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Il problema

la monnezza è un problema di tutti                 e ne 
parlano tutti……… e tutti hanno la soluzione da 
proporre…… per i media di massa: notizia o  
informazione?
Notevoli interessi: economici, politici, di immagine, di 
spettacolo ……
         E i cittadini??????
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La gestione integrata dei rifiuti urbani
La prima Direttiva è la 75/442/CEE del 15/7/1975

Comprende: }
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Ancora oggi dopo 49 anni

la raccolta differenziata (Comuni raccoglioni)
come panacea della complessa gestione dei rifiuti urbani. Tutti noi tendiamo a 

dimenticare le cose che abbiamo buttato………………………

I nostri Amministratori sono concentrati esclusivamente su una sola fase 

Opposizione e totale avversione alla costruzione di qualsiasi 
tipologia di impianti: di selezione, di compostaggio-TMB, di 
smaltimento mediante incenerimento

Problemi irrisolti ed emergenze in alcune regioni

Mitizzazione della strategia rifiuti zero/zero waste



La raccolta differenziata è uno dei tantissimi parametri ma non il solo (non è prioritario) 
da considerare per valutare la bontà/qualità delle azioni in tema di corretta gestione 
integrata dei rifiuti urbani.

Gestione integrata dei rifiuti

Smaltimento incenerimento
Raccolta differenziata

Politica UE: gestione integrata dei rifiuti

Raccolta differenziata ed incenerimento non devono entrare in conflitto tra di loro, ma si 
devono completare perché tutti e due fanno parte della corretta gestione dei rifiuti urbani.
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Raccolta, riciclaggio, recupero e smaltimento quali elementi di un sistema integrato che 
comprende tutte le tecnologie e le procedure sotto varie forme



L’incenerimento è riconosciuto come uno strumento necessario per progredire verso 
un’economia circolare, più sostenibile, in quanto consente di evitare il conferimento in 
discarica e genera energia. 

Mentre è chiara la posizione UE  
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La più alta quota di RU in discarica: Malta (83%), Romania (81%), Cipro (78%), 
Croazia (65%): ITALIA  (21%).

Riciclo: Slovenia (59%), Germania (49%), Austria (41%),  Francia (25%): 
ITALIA (30%).

Compostaggio: Olanda (30%), Danimarca (26%): ITALIA  (26%).
Incenerimento: Finlandia (61%), Svezia (60%) Estonia (49%), Austria 
(36%), Francia (32%), Germania (31%): ITALIA  (21%).

La situazione in Europa ü 30% dei RU è stato avviato a riciclaggio;
ü 26% a compostaggio e digestione anaerobica;
ü 21% smaltiti mediante incenerimento;
ü 21% smaltiti in discarica.
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Produzione media nazionale di RU 
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Produzione media nazionale di RU 
494 kg/anno per persona

   Ovvero circa 1,3 kg/giorno per persona

1,3 
kg

Obbligo di legge: raccolta differenziata 
DLgs 152/2006 
Entro il 31/12/2007 40 %
Entro il 31/12/2009 50 %
Entro il 31/12/2011    60 %
Entro il 31/12/2012   65%  

1,2 
kg
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Regione Produzione annua RU
(1.000 t)

Produzione pro capite
(kg/ab)

RD 
(%)

Incenerimento
(%)

Smaltimento in discarica
(%) 

N° impianti
incenerimento

Piemonte 2.108 497 67 26 13 1
Valle d'Aosta 75 616 66 - 59 -
Lombardia 4.618 464 73 40 3,5 12
Trentino A. A. 523 486 75 19 5,3 1
Veneto 2.310 477 76 10 18 3
Friuli V. G. 589 494 67 20 5,0 1
Liguria 814 542 57 - 36 -
Emilia R. 2.803 633 74 32 5,2 7
Toscana 2.153 590 66 10 36 4
Umbria 442 517 68 - 35 -
Marche 764 516 72 - 50 -
Lazio 2.861 501 54 10 16 1 
Abruzzo 577 455 64 - 23 -
Molise 108 375 58 80 77 1
Campania 2.513 467 56 28 0 1
Puglia 1.829 469 59 3,6 25 1
Basilicata 192 357 64 2,5 46 1
Calabria 739 401 55 5,9 26 1
Sicilia 2.200 458 51 - 40 -
Sardegna 728 458 76 10 25 1
ITALIA 29.051 494 65 18 18 36

(fonte dati: ISPRA  rapporto rifiuti urbani 2023 La situazione in Italia
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36 inceneritori per RU attivi; trattano approssimativamente
5,3 Mt/anno di RU
29 impianti (80%) sono localizzati nelle regioni
del nord

Procurano il maggiore smaltimento e recupero energetico:
ü recupero energia elettrica 4,5 GWhe
ü recupero energia termica 2,3 GWh

Evoluzione della situazione impiantistica negli ultimi 40 anni:
dismissione e chiusura di vecchi nuovi impianti con maggiore potenzialità, 

recupero energetico, BAT

La situazione in Italia (fonte dati: ISPRA  rapporto rifiuti urbani 2023 
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Tutti sono equipaggiati con sistemi di abbattimento: 
minimo 3 stadi (filtrazione polveri, neutralizzazione gas acidi, adsorbimento
diossine, PCB e mercurio) 
fino a 5 stadi (2 filtrazione polveri, neutralizzazione gas acidi, adsorbimento diossine, 
PCB e mercurio, deNOx catalitico o non catalitico).

Tecnologie di incenerimento in Italia
62 con Forno a griglia
(trattano circa 86% del totale incenerito)
6 con Forno a letto fluido
(trattano circa il 8% del totale incenerito)
4 con Forno rotativo
(trattano circa il 6% del totale incenerito)
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Sequenza tipo di sezioni di abbattimento

FF: filtro a maniche
ESP: elettrofiltro
IA: iniezione di alcali (calce, bicarbonato) 
IC: iniezione carboni attivi
SCR: riduzione ossidi di azoto (deNOx)

FF 
o

ESP
IAfumi dalla 

caldaia SNCR
IC SCRFF 
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??????
ü COSA ESCE (macro e micro significativi, POPs) e QUANTO NE PUO’ USCIRE 

(limiti/autorizzazioni)
ü QUANTO NE USCIVA E QUANTO NE ESCE   ORA (vecchi e nuovi, BAT, 

regime e transitori)
ü DOVE VA A FINIRE (altezza efficace emissione, orografia e meteorologia)
ü QUANTO NE VA A FINIRE (destino ambientale)
ü COSA VUOL DIRE IN TERMINI AMBIENTALI E SANITARI (linee guida, 

epidemiologia, …….)

Le emissioni da impianti di incenerimento
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Inquinanti nelle emissioni in atmosfera dalla combustione di rifiuti
(similitudine con altri combustibili solidi)

inorganici
COx, NOx, SOx, H2O (vapore), prodotti di incompleta
combustione: silicati, ceneri, fuliggini, metalli (ossidi o sali), 
HCl, HF, ....

organici
COV, PCDD e PCDF, PCB, IPA, …
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Le emissioni
definizione di emissione e valore limite

Direttiva 2010/75, 2008/1, 96/61/CE  sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento.
DLgs 46/2015 Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento).
DLgs 59/05 sulla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento. 

lo scarico diretto o indiretto da fonti puntiformi o diffuse 
dell’impianto, di sostanze, vibrazioni, calore o rumore nell’aria, 
nell’acqua ovvero nel terreno.
il valore limite dovrà garantire un livello equivalente di protezione 
dell’ambiente nel suo insieme e di non portare a carichi inquinanti 
maggiori nell’ambiente.
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Best Available Techniques  BAT
Best: le più efficaci per un alto grado di protezione dell’ambiente inteso in 
senso generale.

Available:  sviluppate e sperimentate per il settore industriale specifico, 
anche al di fuori dagli stati membri, e che siano valide tecnicamente ed 
economicamente, “ragionevolmente” accessibili agli operatori del settore. 

Techniques:  comprendono sia le tecnologie che i processi: riguardano la 
progettazione, la costruzione, la manutenzione, la conduzione e la 
dismissione degli impianti.
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6.000-10.000 Nm3

acque
0,15-0,30 m3

fly ash
0,02-0,03 t

bottom ash
0,15-0,30 t

input: tal quale, frazioni, CSS, ecc

Recupero di energia MWh
2 (termica) 0,6 (elettrica)

1 trifiuto a valle 

della RD

CSS

rifiuti sanitari

LE EMISSIONI SECONDO IPPC
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Limiti alle emissioni da impianti di incenerimento: 
direttive europee e legislazione nazionale

Inquinanti
mg Nm-3 s
11 % O2  

DLgs 152/06 46/2014 
Rifiuti *

DLgs  11/5/2005 
n.133

Rifiuti *

DM 25/2/2000 
n. 124

rifiuti pericolosi *

DM 19/11/1997
n. 503

RU e RS *

Linee guida
DM  12/7/1990

(vecchi impianti) *

Direttiva 
2000/76/CE

Rifiuti *

Direttiva 
94/67/CE

rifiuti 
pericolosi *

Direttiva
89/369/CEE

RU *

Polveri 10 – 30 10 – 30 10 – 30 10 – 30 10 – 30 30 – 100 10 – 30 10 – 30 30 – 200

HCl 10 – 60 10 – 60 10 – 60 10 – 60 20 – 40 50 – 100 10 – 60 10 – 60 50 – 250

HF 1 – 4 1 – 4 1 – 4 1 – 4 1 – 4 2 1 – 4 1 – 4 -

SO2 50 – 200 50 – 200 50 – 200 50 – 200 100 – 200 300 50 – 200 50 – 200 300

NO2

> 6 t h-1

< 6 t h-1
200 – 400

400
200 – 400

400

200 – 400 200 – 400 200 – 400 500 200 – 400 - -

CO 50 – 100 50 – 100 50 – 100 50 50 – 100 100 50 – 100 50 -

TOC 10 – 20 10 – 20 10 – 20 10 – 20 10 – 20 20 10 – 20 10 – 20 -

Cd + Tl
Hg

0,05** 0,05** 0,05** 0,05 ** 0,05 ** 0,2 0,05 ** 0,05 ** 0,2

Totale altri 
metalli

0,5 0,5 0,5 0,5 0,5 5 0,5 0,5 5

IPA 0,01 0,01 0,01 0,01 0,01 0,1 - - -

PCDD/F 
(ng Nm-3)

0,1*** 0,1*** 0,1*** 0,1 *** 0,1 *** 4 000 0,1 *** 0,1 *** -

PCB-DL
 (ng Nm-3)

0,1*** 0,1*** - - - - - - -

*Valori medi giornalieri e valori medi di punta (orari o semiorari);  
**Il limite si riferisce al Cd e Tl come somma e al Hg separatamente; 
*** Il limite viene espresso in termini di tossicità equivalente (TEQ), riferita alla 2,3,7,8 T4CDD; si vedano le tabelle dell'allegato
 che riportano i fattori di tossicità equivalente (TEF) relativi ai singoli congeneri.
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Policlorodibenzodiossine (PCDD)
   Policlorodibenzofurani (PCDF)  
      Policlorobifenili (PCB)

la diossina di Seveso

(PCB dioxin like)





NH3 mg/Nm3          5

prescrizione
AIA

Inceneritori Italiani



TORINO: GERBIDO

40%

50%

65%

50%

50%

50%

80%

40%



Range di valori di emissione in atmosfera da 
alcuni impianti europei di incenerimento di RU   

ng I-TE/Nm3   0,0002 – 0,08



0,75 g per l’anno 2013, ovvero circa lo 0,3% delle totali emissioni nazionali di 
PCDD/F
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Altezza 
Geometrica  
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vento

Componente
vettoriale 

risultante

ALTEZZA  EFFICACE 

Spinta Entalpica e 
cinetica

+le condizioni geografiche e meteorologiche locali, determinano la diluizione della emissione (in generale si
possono stimare diluizioni maggiori di 105 - 106  nel punto di massima ricaduta,  1-10 km). 

www.iss.it/ambiente-e-salute



Gli impianti presentano, in genere, camini con altezze di alcune decine di metri (> 70 m); alcuni nuovi grandi
impianti presentano altezze superiori ai 100 m.
L’altezza efficace del camino (geometrica + spinta entalpica), le condizioni geografiche e meteorologiche
locali, determinano la diluizione della emissione (in generale si possono stimare diluizioni maggiori di 105 -
106 nel punto di massima ricaduta,  1-10 km).  
1 g 
1.000 mg
1.000.000 µg
1.000.000.000 ng
1.000.000.000.000 pg
1.000.000.000.000.000 fg
1.000.000.000.000.000.000 ag

Ordini di grandezza di ricadute al suolo di emissioni di inquinanti da un impianto di 
incenerimento con BAT:

POLVERI (nanogrammi 10-9)         ng/m3   (in aree urbane: decine di µg/m3)
METALLI (picogrammi 10-12)        pg/m3   (in aree urbane: ng/m3)
PCDD/F(I-TE) (attogrammi 10-18)    ag/m3   (in aree urbane: decine fg/m3)
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riduz.   42  -  97
                        6  -  94

“Quinto programma di azione per lʼambiente” “Verso la sostenibilità” 
fissa lʼobiettivo della riduzione del 90 % nel 2005 (rispetto ai livelli del 1985) delle emissioni di diossine nellʼatmosfera 
provenienti da fonti identificate 
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EMISSIONI         POPOLAZIONE  EFFETTI

Impianti di trattamento rifiuti
Metodologie integrate

Emissione (convogliata e 
diffusa)

ASPETTI TECNOLOGICI

Popolazione  (qualità dell’aria/esposizione)

ASPETTI IGIENICO-SANITARI

ümeteorologia

ü clima

ü reazioni

ü inquinanti secondari

ü sinergismi/antagonismi

ü diffusione e diluizione

ü ecc.
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La stima dell’esposizione umana a sostanze inquinanti pericolose è una parte 
fondamentale della procedura di valutazione del rischio
Il calcolo dellʼesposizione ai diversi inquinanti  deve considerare le tre vie, inalazione, ingestione, 
assorbimento dermico, e i vari comparti ambientali.

proprietà intrinseche delle sostanze
destino ambientale 
(persistenza nel suolo - emivita indicativa: 2,3,7,8-T4CDD = 10 anni)

vie di esposizione

suolo

ü concentrazione ambientale, durata e modalità di esposizione
ü dose assorbita (Paracelso: è la dose che fa il veleno)
ü individuo (sesso, età, peso corporeo, patologie)

aria

acqua

dieta
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ISS–ARPA Basilicata Area industriale San Nicola di Melfi (PZ)

üprincipali sorgenti industriali presenti sul terrritorio (industria dell’auto, industria alimentare, centrali
termoelettriche (CTE), due linee di incenerimento) 
ücampionamento in sei siti distanti tra 1-5 km 
üConcentrazioni di PCDD/F nelle deposizioni comparabili con quelle di aree rurali europee e nazionali

1.5 - 2.3  pg WHO-TE/m2d



ISS–ASL Mantova 
ü principali sorgenti industriali presenti sul terrritorio (raffineria, petrolchimico, industria della carta,  

inceneritore di rifiuti industriali)
ü campionamento in sette siti distanti tra 1-3 km
ü Concentrazioni di PCDD/F nelle deposizioni comparabili con quelle di aree rurali europee e nazionali

PCDD/F
(pg I-TE/m2d)

postazione: 
area urbana

postazione: 
area industriale 

postazione: 
riferimento 

Stagione fredda 1,20 – 2,26 1,27 – 4,72 1,28
stagione calda 3,82 – 4,20 2,75 – 5,13 2,71
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ISS–Provincia di Roma
§ Presenza di un inceneritore di rifiuti industriali) 
§ campionamento in quattro siti distanti tra 400 m-3 km 
§ Concentrazioni di PCDD/F+DL-PCB nelle deposizioni comparabili con quelle di aree rurali europee e 
nazionali

0,88- 3,7  pg WHO-TE/m2d
PCDD/F+DL-PCB

(pg WHO-TE/m2d)
postazione: 
area urbana

postazione: 
area industriale 

postazione: 
riferimento 

Stagione fredda 1,6 1,4 – 1,6 0,93
stagione calda 0,91 0,88 – 1,5 1,2
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inquinante aree rurali 
µg/m2 d

Aree urbane
µg/m2 d

aree industriali 
µg/m2 d

Arsenico 0,082 - 0,43 0,22 - 3,4 2,0 - 4,3

Cadmio 0,011 - 0,14 0,16 - 0,90 0,12 - 4,6

Nichel 0,03 - 4,3 5 - 11 2,3 - 22

METALLI NELLE 
DEPOSIZIONI 

ATMOSFERICHE 
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ü La maggior parte degli studi pubblicati si riferisce a 
vecchi impianti;
ü Fattori di confondimento es. Presenza altre 
sorgenti industriali;
ü Deprivazione sociale;
ü Distanza dalla sorgente o definizione di aree con 
modelli di ricaduta
ü Con i nuovi impianti difficoltà a valutare viste le 
basse concentrazioni
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Moniter (Monitoraggio degli inceneritori nel territorio dell’Emilia-Romagna), avente come scopo 
l’Organizzazione di un sistema di sorveglianza ambientale e valutazione epidemiologica nelle aree 
circostanti gli impianti di incenerimento rifiuti urbani in Emilia-Romagna.
Le determinazioni ambientali e gli studi tossicologici, sono stati principalmente rivolti ad un inceneritore 
considerato il più avanzato in Emilia-Romagna al momento dell’indagine. Le valutazioni dello studio 
sull’impatto sulle matrici ambientali vengono considerate dallo studio rassicuranti ed estensibili anche 
alle vicinanze di altri inceneritori, che abbiano le medesime caratteristiche tecnologiche (ma non ad altri, 
più antiquati). 
Inoltre per quanto riguarda gli effetti sulla salute umana, l’indagine epidemiologica condotta nell’ambito 
di Moniter non mostra una coerente associazione con le emissioni degli inceneritori di rifiuti né per le 
patologie tumorali, né per la mortalità in generale. 
Anche il modesto eccesso dei linfomi non Hodgkin rilevato a Modena non raggiunge la significatività 
statistica e non è comunque attribuibile ad esposizioni recenti.
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CONSIDERAZIONI
ü Corretta gestione integrata dei rifiuti e localizzazione dellʼimpianto (VAS, VIA, AIA, VIS);
ü Buona conoscenza delle possibili emissioni e delle possibilità tecnologiche di abbattimento, pur continuando la ricerca sulle 

BAT;
ü Efficienza di combustione e abbattimento sono punti essenziali (formazione di microinquinanti nel particolato fine e nei vapori); 
ü Selezione e raccolta differenziata (mirata) per un miglioramento della qualità del “combustibile” (materiali particolari, es. Hg);
ü recupero energetico che consenta riduzione/sostituzione di emissioni da altre sorgenti industriali e civili;
ü Impianti propriamente progettati e gestiti. Applicazione delle normative e tecnologie di settore (IPPC, BAT, Bref, VIA, AIA) 

possono ampiamente rispettare i limiti (direttive UE e normativa nazionale);
ü Monitoraggi e controlli (emissioni periodici rilevamenti, processo, conduzione, controllo ambientale);
ü Sorveglianza ambientale (matrici, vie di esposizione);
ü Informazione (educazione ambientale e sanitaria);
ü  RECUPERO DELLA FIDUCIA NEI CONFRONTI DEGLI ORGANI DI CONTROLLO
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Il Trattamento Meccanico Biologico dei rifiuti
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